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ci vuole i»er trottare dalla stazione alla città abi­
tata : solo nelle tenebre parevano camminare, coinè 
mosse da spiriti, certe lanterne di carta cilindri­
che, le quali si possono ripiegare e mettere in ta ­
sca, come usa da noi per le illuminazioni alla ve­
neziana e per le gherminelle dei prestigiatori....

C’ era da scegliere fra due alberghi : 1’ Europa, 
quasi grandioso e di riputazione già stabilita ; il 
Neusiedler, più modesto e fresco di zecca : a que­
sto appartiene la restauration più in voga, a quello 
un caffè frequentatissimo da tu tta  la colonia au­
striaca, militare e civile ; tu tti e due soddisfa­
centi alle nostre esigenze di comfort occidentale ; 
anzi il caffè e il ristoratore montati con eleganza, 
quasi con lusso. — Queste volgari consolazioni sono 
di grande importanza per il viaggiatore che può 
ragionevolmente temere tutte le angustie di un 
soggiorno in paese semibarbaro.

La mattina seguente, spalancando la finestra,
io che cercavo i contrasti, ne ebbi subito uno spet­
tacolo completo : punte di minareti e cupole di mo­
schee in tutte le direzioni, a ridosso dèli’ albergo 
e da lontano fra il verde delle colline : da un lato 
la croce greca e le cupole bizantine della catte­
drale ortodossa, da un altro i muraglioni della 
cattedrale cattolica in costruzione.

Mi affaccio : mucchi di rovine affumicate atte­
stano ancora il grande incendio del 1879 ; e fra


